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Parziale recupero dell’anticipo del finanziamento concesso ad un’istituzione sociale privata della provincia 
di Bolzano  
 
 

LA DIRIGENTE 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 22 aprile 2015, n.76, con la quale, nell’ambito della 
realizzazione di progetti e interventi in conto capitale per la tutela e promozione delle minoranze 
linguistiche regionali presentate da enti e associazioni della provincia di Bolzano, è stata disposta la 
concessione di un finanziamento in conto capitale di € 49.850,00.= su una spesa ammessa di € 
55.393,07.= a favore dell’Associazione Union di Ladins de Gherdëina per la realizzazione di lavori (tetto 
nuovo) della biblioteca “Anda Malia da Cudan” e della “Sala delle Sculture  del Museo de Gherdëina” 
presso l’edificio Cësa di Ladins a Ortisei; 
 
Dato atto che, ai sensi del decreto del Presidente della Regione 4 marzo 2005, n.5/L, con la citata 
deliberazione sono state previste le modalità di erogazione del predetto finanziamento, prevedendo la 
liquidazione del medesimo a conclusione dei lavori previa presentazione di idonea documentazione di 
spesa per un importo pari almeno al valore del contributo regionale concesso; 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 9 settembre 2015, n.174, con la quale, in accoglimento 
della richiesta presentata dall’associazione, è stata successivamente approvata l’erogazione di un anticipo 
di € 44.865,00.= (pari al 90%) del suddetto finanziamento all’Associazione Union di Ladins de Gherdëina, 
liquidato con decreto del Dirigente della Ripartizione III n.657/RipIII di data 10 settembre 2015; 
 
Viste le deliberazioni della Giunta regionale 38/2017, 17/2018, 19/2019, 29/2020 e 24/2021 concernenti il 
riaccertamento ordinario dei residui e disposizioni conseguenti al riaccertamento medesimo, con le quali la 
restante parte del finanziamento concesso pari a € 4.985,00.= è stata di anno in anno reimputata 
all’esercizio finanziario successivo in attesa della richiesta di liquidazione e della rendicontazione da parte 
dell’associazione beneficiaria del finanziamento; 
  
Vista la nota di data 28 luglio 2021, prot.n.17717/21/07/2021-P con la quale l’Ufficio per le minoranze 
linguistiche e biblioteca, accertata l’assenza di richiesta di liquidazione e rendicontazione nonché di alcuna 
comunicazione da parte dell’associazione, ha richiesto alla medesima un aggiornamento in merito alla 
realizzazione dei lavori finanziati con eventuale inoltro della richiesta di liquidazione, della rendicontazione 
della spesa complessiva sostenuta e delle entrate percepite da altri soggetti e di una relazione in merito ai 
lavori effettuati; 
 
Vista la richiesta di liquidazione del finanziamento pervenuta in data 9 agosto 2021, in base alla quale, 
come risulta dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di pari data, è stato dichiarato un ammontare 
complessivo delle spese sostenute pari ad € 40.689,84.= ed entrate pari a € 0,00.=; 
 
Dato atto che unitamente alla richiesta di liquidazione è stata trasmessa la completa documentazione 
contabile riferita all’anno 2015 a giustificazione dell’intera spesa sostenuta e accertata la regolarità della 
medesima; 
 
Considerato che l’Associazione ha richiesto di poter prevedere la riduzione della spesa ammessa 
all’importo della spesa sostenuta nonché di poter restituire solo la differenza tra l’anticipo ottenuto e la 
spesa sostenuta; 
 
Dato atto, in base alle norme di legge e di regolamento applicabili in considerazione della data di adozione 
dei provvedimenti nei confronti dell’associazione, che: 



- qualora le spese sostenute siano inferiori alla spesa ammessa, l’ufficio competente provvede 
alla proporzionale riduzione del contributo da corrispondere” (art.2, comma 2, del D.P.Reg. 4 
marzo 2005, n.5/L richiamato dal D.P.Reg. 15 giugno 2006, n.9/L); 

 
- nel caso in cui venga riscontrato che la somma erogata a titolo di anticipo risulti superiore a 

quella spettante sulla base della documentazione prodotta, si procede al recupero dell’importo 
non dovuto.” (art. 7, comma 2, del D.P.Reg. 23 giugno 1997, n.8/L). 

 
Vista la comunicazione ai sensi dell’art.13, comma 4, della legge regionale 31 luglio 1993, n.13, dell’Ufficio 
per le minoranze linguistiche e della biblioteca di data 18 febbraio 2022, con la quale l’associazione è stata 
informata in merito all’avvenuto controllo della documentazione contabile allegata alla richiesta di 
liquidazione e alla necessità, in applicazione delle citate norme di legge e di regolamento di riferimento, di 
prevedere la proporzionale riduzione in € 36.18,09.= dell’ammontare del finanziamento spettante in 
considerazione della minor spesa sostenuta rispetto alla spesa ammessa nonché il recupero della 
differenza tra l’anticipo erogato e l’importo spettante pari a € 8.246,91.= oltre agli interessi di legge; 
 
Dato atto altresì che con la medesima nota è stata comunicata l’impossibilità di accogliere la richiesta di 
revisione del contributo in quanto ciò comporterebbe il finanziamento dell’intera spesa sostenuta; 
 
Vista la nota pervenuta via mail in data 21 febbraio 2022, con la quale l’Associazione ha comunicato, entro 
il termine di cui all’art.13, comma 4, della legge regionale 13/93 di non avere osservazioni manifestando la 
disponibilità alla restituzione dell’importo comunicato; 
 
Visto l’art. 5 della legge regionale 3/2018 e l’art. 2033 cod.civ. e ritenuto di dover procedere al recupero 
dell’importo non dovuto pari a € 8.246,91.= oltre agli interessi legali a norma di legge; 
 
Considerato che la restante parte del finanziamento pari a € 4.985,00.= è stata mantenuta fra i residui in 
sede di riaccertamento a fine anno 2021 in considerazione della giacente richiesta di liquidazione; 
 
Vista la legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione” e 
successive modifiche nonché il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 
Visto altresì l’art. 4 del D.P.Reg. 4 marzo 2005, n.5/L; 
 

d e c r e t a 
 
-  di determinare, sulla base della richiesta di liquidazione e della rendicontazione pervenuta, in € 

36.618,09.= il finanziamento spettante all’Associazione Union di Ladins de Gherdëina per la 
realizzazione dei lavori (tetto nuovo) della biblioteca “Anda Malia da Cudan” e della “Sala delle 
Sculture  del Museo de Gherdëina” presso l’edificio Cësa di Ladins a Ortisei. 

 
-  di dare atto che con decreto del Dirigente della Ripartizione III n.657/RipIII di data 10 settembre 

2015 citato in premessa è stato erogato alla predetta associazione l’importo di € 44.865,00.= a 
titolo di anticipo del finanziamento di € 49.850,00.= concesso con deliberazione della Giunta 
regionale 76/2015. 

 
-  di determinare pertanto in € 8.246,91.= la somma da restituire da parte dell’associazione 

beneficiaria oltre agli interessi di legge. 
 

- di procedere, ai sensi dell’art. 7, comma 2 del D.P.Reg. 23 giugno 1997, n.8/L e dell’art.2033 
cod.civ., al recupero della somma complessiva di € 8.402,11.= composta dalla somma di € 
8.246,91= corrispondente alla differenza tra il finanziamento spettante e liquidabile in base alla 
rendicontazione presentata (pari a € 36.618,09.=) e l’importo erogato a titolo di anticipo (€ 
44.865,00.=) e dalla somma di € 155,20.= per gli interessi legali decorrenti dalla data di accredito 
del finanziamento (22/09/2015)  e calcolati fino alla data del presente provvedimento ( 24/03/2022). 

 
- di prevedere che oltre agli interessi legali sopra calcolati debbano essere conteggiati anche gli 

interessi nella misura pari a € 0,28.= giornalieri a partire dal giorno successivo alla data del 
presente provvedimento e fino alla data di estinzione del credito, che dovrà avvenire mediante 
versamento, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione del presente 
provvedimento. 

 
- di accertare la somma di € 8.246,91.= sul cap. E03500.0000 dello stato di previsione dell’entrata 

per l’esercizio finanziario in corso. 
 



- di accertare la somma di € 155,20.= (interessi fino alla data del presente provvedimento) oltre 
all’importo degli interessi giornalieri dovuti fino alla data di pagamento sul cap. E03300.0030 dello 
stato di previsione dell’entrata per l’esercizio finanziario in corso.  

 
- di accertare in economia il restante importo di € 4.985,00.= del finanziamento reimputato 

all’esercizio finanziario 2021 a seguito delle operazioni di riaccertamento effettuate fino all’anno 
2020 e iscritto tra i residui a fine anno 2021. 

 
Contro il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi: 
 
a)  ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi 

dell’art. 29 del decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104; 
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse entro 120 

giorni ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199. 
 

Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione regionale ai sensi 
dell’articolo 7-quinquies , comma 2, della legge regionale 21 luglio 2000, n.3 e s.m.. 
 
GC/ 
 

                  La Sostituta del Direttore 
                - dott.ssa Giovanna  Chiocchetti - 

La Dirigente di Ripartizione 
- dott. ssa Eva Maria Kofler - 

[firmato digitalmente] 
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